
Confcommercio cesenate, un soggetto economico e sociale da 
ottant’anni presente a Cesena che fa la sua parte per affermare 
l’identità della città e del territorio, nella molteplicità delle sue 
risorse e ricchezze.
 
Il riconoscimento arriva dal dottor Arturo Alberi, pediatra, fondatore 
di Avsi e presidente di Romagna Solidale, organizzazione non-profit 
che si occupa di promuovere la solidarietà e il benessere sociale, 
esponente di spicco del solidarismo cattolico ed osservatore 
attento della vita del territorio. Un plauso che fa piacere, perché 
rimarca una presenza viva ed operosa all’interno dell’intera rete 
territoriale, all’insegna della centralità non solo degli associati, ma 
delle persone, nel solco della dottrina sociale della chiesa.
 
“La Confcommercio  cesenate – afferma Alberti – lottando per la 
difesa del commercio nella propria città si è mossa e continua a 
muoversi meritevolmente per un amore verso il nostro territorio. La 
città è un luogo di relazioni, di incontri, di creatività, di opportunità, 
di cultura e  festa. Ognuno di noi desidera che la propria città possa 
avere una identità. Confcommercio, possiamo verificarlo, sta dando 
un importante contributo in tal senso”.
 
“La città – prosegue il presidente di Romagna Solidale - deve 
essere un luogo che tutti possono riconoscere come diverso da altri 
e questa identità non può essere tralasciata o dimenticata ma al 
contrario deve essere difesa, salvaguardata e promossa, altrimenti 
può incombere il rischio di trasformare la città in un grande fast food. 
La città è di tutti e ognuno deve fare la propria parte e dare il proprio 
contributo. Possiamo constatare che il soggetto Confcommercio lo 
sta facendo, pertanto io e tutti noi la incoraggiamo a portare avanti 
l’impegno che sta conducendo non solo a beneficio delle imprese 
che degnamente rappresenta, ma di tutto il territorio”.

80 anni sono un traguardo ancor più che ragguardevole, quasi 
intimorente. Il 1946, allorché venne depositato il primo statuto 
dell’ASCOM di Forlì, fu l’anno del referendum istituzionale tra 
monarchia e repubblica, l’anno in cui Turing propose la costruzione 
del primo computer e in cui la Piaggio inventò la Vespa. 

80 anni significa l’accompagnamento dello sviluppo del nostro 
territorio, con particolare riferimento al mondo del commercio, da 
quando i conti si tenevano di necessità con carta e penna e i contratti 
si siglavano con una stretta di mano ad oggi, con le strategie aziendali 
che vengono sviluppate con l’Intelligenza Artificiale ed i contratti che 
si validano con una PEC.

E in questo ruolo di accompagnamento e sostegno alla crescita del 
territorio il confronto e la collaborazione tra la Fondazione e l’ASCOM 
non sono mai venuti meno, anzi si sono sempre più intensificati in 
parallelo al crescente impegno della Fondazione nell’organizzazione 
di eventi culturali come motore di sviluppo, impegno di cui le 
associazioni di categoria attive nel mondo del commercio e della 
ricettività turistica sono state partner fondamentali.

Basti ricordare a questo proposito l’elaborazione di progetti condivisi 
come la creazione della federazione provinciale delle guide turistiche, 
l’attivazione del circuito “Mostra il biglietto” per promuovere la sosta 
in città dei visitatori delle mostre e l’organizzazione dei “Pomeriggi al 
museo” in cui presentare al pubblico le eccellenze eno-gastronomiche 
ed artistico-artigianali del territorio. Non ci resta quindi che rinnovare 
i più sinceri auguri all’ASCOM per altri 80 anni di impegno per lo 
sviluppo del territorio, confermando il pieno interesse e la massima 
disponibilità della Fondazione a collaborarvi. 
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